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È evidente che si sarebbe dovuto s tabi l i re 
proprio l 'opposto se. alla de terminazione delle 
elassi, avesse contr ibui to il cri terio del la mag-
giore spesa pel vit to. 

Ma ammesso pure come buono questo ar-
gomento, si sarebbe paga ta una indenn i tà 
speciale di residenza agl i impiega t i degl i 
uffici di p r ima classe, ma non mai un mag-
giore st ipendio, giacché gl i aument i quin-
quennal i si calcolano sullo stipendio, e sarebbe 
compito abbastanza difficile il sostenere che 
ogni cinque anni aumenta , nel la stessa pro-
porzione, i l prezzo delle derrate. 

Quali, poi, le conseguenze del l 'erronea di-
visione degli ex-aiutant i postal i in t re classi 
con diverso s t ipendio? 

Ad un concorso erano, ad esempio, dichia-
ra t i idonei cento concorrenti ; il concorrente, 
quinto riuscito, veniva dest inato ad un ufficio 
di terza classe, perchè quello e non a l t r i era 
vacante. Appresso, anche gl i a l t r i concor-
ren t i idonei, a seconda della classificazione 
ot tenuta nell 'esame, venivano des t ina t i agl i 
uffici che man mano si rendevano disponibi l i . 
I l 99°, ad esempio, aveva la fo r tuna di t rovare 
d inanzi a sè vacante un ufficio di p r ima classe 
e di esservi qu indi dest inato. 

Per conseguenza il quinto r iusci to al con-
corso andava a percepire 1,000 lire, ed il 99° 
l ire 1,400; e così, con gl i aument i quinqen-
nali , ecc., dopo t ren t ' anni , il quinto avrà 2,000 
l ire ed i l 99° l ire 2,800. 

Se quest i due impiegat i , r agg iun ta ta le an-
zianità , chiederanno il collocamento a riposo, 
venendo la pensione a ognuno di essi l iqui-
data sul l 'u l t imo r i spe t t ivo stipendio, i l p iù 
meritevole, che è anche p iù anziano di 7 od 
8 mesi, godrà di una pensione molto minore . ' 

A queste anormal i tà doveva provvedere il 
ruolo organico del 1890 per volontà espressa 
r ipe tu t amen te dalla Camera con ordine del 
giorno. Invece che cosa fu fa t to ? 

L 'organico del 1890 tolse, bensì, le diffe-
renze di s t ipendio f ra gl i impiega t i di nuova 
nomina, s tabi lendo per essi una sola classe 
a l i re 1,200, senza r iguardo alcuno alla po-
polazione delle c i t tà cui erano dest inat i . Ma, 
mentre, con ta le disposizione, si condanna-
vano le precedent i d ispar i tà , si r ipeteva, poi, 
l 'errore col r ipa r t i r e gl i impiega t i g ià in ser-
vizio in sette classi a different i s t ipendi e 
coli' inscr ivervi gl i impiega t i stessi a seconda, 
non già de l l ' anz iani tà o del merito, ma dello 
s t ipendio precedentemente goduto. Di guisa 

che i l nuovo organico, anziché r imediare agl i 
inconvenient i lamenta t i , l i ha perpe tua t i . 

E il colmo della s t ranezza per non di r 
peggio. E così adot tato il cr i ter io dello sti-
pendio invece di quello del l ' anziani tà di ser-
vizio, ne viene che impiega t i i quali, da 20 
anni, si t rovano ne l l ' amminis t raz ione delle 
poste sono inscr i t t i in una classe infer iore a 
quella di a l t r i che da soli c inque anni vi ap-
par tengono. Questi percepiscono l i re 1,800, 
quel l i l i re 1,700. Non aggiungo altro. L ' incon-
veniente è evident iss imo; di esso sopportano 
g l i effett i t a n t i impiega t i dal la cui opera lo 
Stato t rae un van taggio non indifferente ed 
ai qual i è affidato uno dei p iù impor t an t i e 
del icat i servizi i pubbl ic i . 

E questione non d 'a l t ro che di giust iz ia . 
E d io spero che l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato per le poste vorrà prendere impegno 
di modificare i l ruolo organico in modo da 
r imediare a questa anomal ia e nel senso che 
sieno r iconosciut i e r i spe t t a t i i d i r i t t i del l 'an-
z iani tà di servizio, così a l t amente e g ius ta-
mente proclamat i nel disegno di legge di re-
cente presenta to dal minis t ro de l l ' in terno . 

Presidente. H a facoltà di par lare l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per le poste e pei 
telegrafi . 

Pascolato, sotto-segretario di Stato per le poste 
e pei telegrafi. La questione degl i a iu tan t i po-
stal i è già ben nota alla Camera. 

Non fu senza molta esi tazione che il Gro-
verno accolse i vot i che erano s ta t i r ipe tu -
tamente manifes ta t i , perchè a questa classe 
di impiega t i venisse radica lmente provveduto. 

La Camera sa che vi si provvide appun to 
col Regio Decreto 23 agosto 1890, il quale 
per certe sue disposizioni fu ora obbiet to 
delle censure dell 'onorevole in te rpe l lan te . 

Però la Camera non può aver d iment ica to 
in qual i condizioni gl i a iu tan t i postal i si tro-
vavano, p r ima che a questo provvedimento in 
favor loro si facesse luogo. Gli a iu tan t i po-
stali , classe in termedia , secondo il concetto 
che aveva pres ieduto alla loro is t i tuzione, t r a 
il basso personale ed i ver i impiega t i d i 
ruolo del l 'Amminis t razione, erano divis i in 
t re classi secondo la residenza. 

Queste classi avevano avuto r i spe t t iva-
mente, 800, 1,000 e 1,200 l i re di s t ipendio, 
poi, per un migl ioramento accordato, 1,000, 
1,200 e 1,400 secondo le cit tà. 

Geli a iu tan t i postal i domandavano parec-
chie cose; né si pot rebbe senza ing ius t i z ia 


